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La kermesse

dalla nostra inviata
Marla Teresa Meli

La Leopolda (tesa.) di Renzi
tra accuse, allusioni e caso Open
Attacca Prodi, D'Alema e Bersani. Che replica: la banda dei veleni parli chiaro

FIRENZE È la Leopolda. L'undi-
cesima. E per Matteo Renzi
rimane il luogo della sfida. E
sempre stato così. Dalla pri-
ma edizione fino a questa che
qualcuno profetizza sia l'ulti-
ma. E il leader di Italia viva
non intende smentirsi nem-
meno stavolta. Tant'è vero
che a Giuseppe Conte che la-
menta l'assenza dei 5 Stelle
nella tv di Stato propone: «Si
prenda Rai Gulp», ossia il ca-
nale dei cartoni animati.
Renzi lancia non uno ma

più guanti di sfida. Il primo è
alla magistratura: stasera
parlerà di Open e mostrerà
quei pochi documenti che
non sono finiti sui giornali.
Per dimostrare che allegando
alle richieste di rinvio a giu-

deciso di esserci. Giovanni
Malagò, presidente del Coni
ha accettato l'invito. Non si è
sottratto nemmeno il sinda-
co di Milano, Seppe Sala. E
da lì, dal capoluogo lombar-
do che il centrosinistra in-
tende partire per conquista-
re la Regione. E la sfida più
importante del prossimo.an-
no e Renzi evidentemente
non vuole mancarla.
Ma il leader di Iv non sem-

bra disposto a firmare la tre-
gua nemmeno in politica.
Non è da lui, non è per lui.
Anche perché, come ama ri-
cordare, con «il niente che
mi attribuite ho mandato a
casa Conte e fatto nascere un
nuovo governo che ora tutti
ammirano». Perciò anche in

dizio «pagine e pagine non quel campo getta il suo guan

inerenti all'inchiesta» si to di sfida, disseminando

«massacrano le persone» e dubbi e paure nelle file dei 5

«le famiglie» e «le storie di Stelle e del Pd: «La strumen-

ognuno». Prima di lui parle talizzazione del voto in Sena

ranno di giustizia Carlo Nor to sul dl Capienze dice molto

dio e il presidente della Ca della voglia dei leader di an-

mere penali Giandomenico dare a votare», butta lì. E non

Caiazza. si ferma. Quali leader? Il nu-

Un altro guanto è per quel mero uno di Iv li elenca: «Me-

li che avrebbe voluto rotta- Ioni, Salvini, Letta e Conte». E

mare e che invece sono usciti aggiunge: «Salvini e Meloni

illesi dal suo tentativo di farli sono sovranisti anti Europa,

fuori (politicamente, ben si
intende). Renzi non ci sta:
«Vogliamo parlare di colla-
borazioni con istituzioni non
pienamente democratiche?
Organizziamo un confronto
con Prodi, D'Alema e Bersa-
ni», dice provocatoriamente
all'Huffington Post. E tanto
per non lasciare dubbi, ag-
giunge: «Mi riferisco per
Prodi a Kazakistan e Cina,
per D'Alema e Bersani a Tele-
com, Monte dei Paschi di Sie-
na e soldi presi dai Riva su
Taranto». Nomi pesanti, pa-
role pesanti. Ma Bersani re-
plica: «La banda dei veleni
parli chiaro, nessuno ha mai
dovuto pagarmi neanche un
caffè».

Il clima è teso, non c'è tem-
po per le scuse o per i «mi di-
spiace». Eppure la Leopolda,
anche questa così complica-
ta e sofferta, è sempre la Leo-
polda. Roberto Burioni ha

Letta e Conte hanno fatto un
matrimonio populista». Con
queste parole sa di amplifica-
re i timori dei parlamentari
grillini e dem, convinti, non
da oggi, che effettivamente
un mesetto fa in quel pranzo
alla romana tra il leader pd e
l'ex premier si sia siglato un
patto per sciogliere la legisla-
tura anzitempo.

Infine c'è un'ultima sfida.
Quella che riguarda il Colle.
Letta ha cercato di neutraliz-
zare Renzi proponendo un
patto a tutte le forze della
maggioranza e siglandone
uno, testimone Bruno Vespa,
con Giorgia Meloni per im-
pedire il ritorno al proporzio-
nale, che darebbe altro filo da
tessere al leader di Italia viva.

C'è un nome nel libro degli
appunti di Renzi. È un nome
che c'era anche qualche anno
fa. Per un'altra occasione e
un'altra delle mille partite

che l'ex premier ha giocato
finora. Allora quel nome pas-
sò. Si parla di Paolo Gentilo-
ni. Passerà anche questa vol-
ta? Certamente il Pd non può
sottrarsi a quel confronto,
qualsiasi cosa pensino Conte
e i 5 Stelle. Ed è su questo che
Renzi fa leva.
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• Matteo
Renzi, 46 anni,
ex premier, ex
segretario del
Pd, poi
fondatore e
leader di Italia
viva, ha
intrapreso
un'attività di
conferenziere
a livello
internazionale,
invitato da enti,
istituzioni e
investitori
privati

• Perla
remunerazione
dei suoi
interventi e per
la tipologia di
chi Io ha
invitato (come
nel caso del
principe
saudita
Mohammed
bin Salman), ci
sono state
polemiche.
Renzi si è
difeso: «Sono
attività non
tnol~fcw

~laleop°callccaIciRovi
...-_- Ira accuee. allusi, nìer,noOpon
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Sul palco II leader di Italia viva Matteo Renzi, 46 anni, ieri a Firenze sul palco della Leopolda (Ansa)

011, La parola

LEOPOLDA

È la kermesse politica ideata da Matteo
Renzi che si svolge a Firenze nell'ex
stazione Leopolda. L'edizione di
quest'anno (la numero n perché nel 2020,
causa Covid, si tenne in un giorno solo) è
partita ieri e si concluderà domani. La
prima edizione, «Prossima fermata Italia»,
fu organizzata dall'allora sindaco di Firenze
nel 2010 per chiedere il rinnovamento della
classe dirigente del Pd: in quella occasione
Renzi venne soprannominato
«rottamatore». La decima edizione, dal i8
al 20 ottobre 2019, ha tenuto a battesimo
Italia viva, partito fondato dall'ex premier.
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